
                                                                                                                   
 

 

COMUNICATO STAMPA 

Approvati i progetti di bilancio del Gruppo Banca Popolare del Lazio dell’esercizio 2023. 

Utile netto pari a 18,2 milioni di euro in crescita del 22,05%; Impieghi al netto delle rettifiche di 

valore pari a oltre 2 mld di euro in crescita del 4,06%. CET 1 pari al 17,25% a testimonianza della 

solidità del Gruppo Bancario. 
 

Velletri 27 marzo 2024 - Il Consiglio di amministrazione della Banca Popolare del Lazio quale 

capogruppo del Gruppo Banca Popolare del Lazio ha approvato, nella seduta del 26 marzo 2024, i 

progetti di bilancio individuale e consolidato al 31.12.2023, da sottoporre alle Assemblee dei Soci. 

Il bilancio consolidato del Gruppo Banca Popolare del Lazio mostra un utile netto consolidato di € 

18,2 milioni con un incremento di € 3,3 milioni, pari al 22,05% rispetto allo scorso anno. In 

particolare, la Banca Popolare del Lazio evidenzia un utile di € 3,5 milioni (-54,94% rispetto al 2022), 

mentre la Blu Banca rileva un utile di € 19,7 milioni (+77,33% rispetto allo scorso anno). La 

diminuzione dell’utile di Banca Popolare del Lazio è da attribuirsi principalmente al maggior costo 

in interessi dovuti al rialzo dei tassi applicato alle operazioni di rifinanziamento a lungo termine 

effettuate con la Banca Centrale Europea (TLTRO 3). 

Il margine di interesse è pari a 77 milioni in crescita del 30,76% beneficiando di un aumento sia delle 

masse intermediate che della forbice dei tassi. Il margine da servizi netto è pari a 42,9 milioni con 

un incremento pari al 3,84%. La crescita della reddittività del Gruppo bancario non è da attribuirsi 

quindi alla sola componente ciclica dell’aumento della forbice dei tassi, ma anche alla componente 

della vendita dei servizi direttamente correlata all’efficientamento dei processi di vendita e di 

analisi dei bisogni dei nostri segmenti target (PMI e Famiglie). Tale approccio strategico aumenta 

l’efficacia dei contatti commerciali ed influirà in maniera positiva sull’andamento della redditività 

anche nel medio-lungo periodo. 

Il totale della raccolta diretta e indiretta si attesta a € 3.836 milioni. Gli impieghi con la clientela 

evidenziano una crescita significativa di € 94 milioni pari al 4,70%. Il totale dei crediti a valori di 

bilancio, cioè al netto delle rettifiche di valore, evidenziano una crescita di € 78,8 milioni, pari al 

4,06%. 

Il totale degli impieghi al netto delle rettifiche di valore è pari ad € 2.021 milioni. 

Nel 2023 è continuata un’attenta politica volta al contenimento del rischio di credito e ad una 

proattiva gestione dei crediti problematici. In un’ottica di proficua dialettica con Banca d’Italia si è 

operata una prudente politica di riclassificazioni dei crediti che ha determinato un NPL ratio lordo 
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di Gruppo pari al 5,95% (3,04% a valori netti), inferiore ai dati medi evidenziati dall’aggregato delle 

banche di minori dimensioni1.  

Gli incrementi delle rettifiche di valore hanno determinato una copertura del rischio nel comparto 

delle sofferenze pari al 67,41%, per le inadempienze probabili pari al 41,16% e per i crediti scaduti 

deteriorati pari al 12,54%. Complessivamente i crediti deteriorati registrano un livello di copertura 

del rischio del 50,71%. Le coperture dal rischio di perdite relative ai crediti in bonis (stage 1 e 2) 

sono state determinate, sempre in una logica prudenziale, utilizzando per le previsioni uno scenario 

economico severo, che comprende anche la quantificazione del rischio di transizione correlato alle 

politiche di sostenibilità ESG che le nostre imprese clienti dovranno affrontare nei prossimi anni, 

definendo una coverage ratio dello 0,70%.  

Particolarmente importante è stata la performance del gruppo in termini di aumento dell’efficienza 

e del controllo dei costi con un indice di Cost/Income che si attesta al 60,85% (67,82% nel 2022), 

con un sensibile miglioramento di quasi sette punti percentuali rispetto allo scorso anno. 

Il CET1 ratio e il Total capital ratio consolidato si attestano al 17,25%, ben oltre i minimi prudenziali, 

e pongono il Gruppo Bancario in una condizione di assoluta tranquillità in termini di solidità 

patrimoniale. L’ampio margine di Free Capital è adeguato alla copertura degli obiettivi strategici 

della Banca. 

Il Consiglio di Amministrazione, tenuto conto della relazione di stima di valore delle azioni elaborata 

dall’Indipendent Advisor nominato, ha altresì deliberato di proporre all’Assemblea dei Soci di Banca 

Popolare del Lazio, il valore di € 27,6 per la liquidazione delle azioni per i casi di scioglimento del 

rapporto sociale previsti dalla Legge e dallo Statuto. 

Visti i risultati dell’anno 2023, con l’obiettivo di contemperare le esigenze di solidità patrimoniale e 

la remunerazione del capitale investito dai soci, verrà proposta all’Assemblea dei Soci di Banca 

Popolare del Lazio, una ripartizione dell’utile che prevede un dividendo pari a 1,00 euro per azione.  

       

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

                         (Avv. Dr. Edmondo Maria Capecelatro) 
                    

 

 

 

 

 
1 Less-significant institutions (LSIs) secondo la definizione della Banca Centrale Europea 
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Banca Popolare del Lazio nasce 120 anni fa nel 1904 a Velletri vicino Roma, nell’ambito del 
movimento cooperativistico cattolico che qualche anno prima, grazie a Luigi Luzzatti aveva 
introdotto in Italia le banche popolari con la peculiarità dell’assetto cooperativo e con la precisa 
mission di essere vicina alla piccola imprenditoria ed alle famiglie. Nel 2020 la Banca diventa 
gruppo con l’acquisizione di una Banca Sviluppo Tuscia SPA poi ridenominata BLU Banca SPA che 
acquisisce dalla Banca Popolare del Lazio 51 sportelli. Il Gruppo Bancario con i nuovi assetti 
societari mantiene la caratteristica della banca locale e di prossimità vicina al territorio con 
l’ambizione di offrire servizi personalizzati ed innovativi alla propria clientela attraverso 
piattaforme multicanale e con una particolare attenzione ai temi della sostenibilità ambientale e 
sociale. Il Gruppo presenta ad oggi 8 filiali sotto l’insegna Banca Popolare del Lazio e 54 filiali con 
l’insegna Blu Banca 

 

Contatti 
Banca Popolare del Lazio 
Domenico Buonocunto 
Marketing manager Gruppo Banca Popolare del Lazio 
marketing@bplazio.it 
06/ 06/964.40.333 
 

 

 

 

Comunicato pubblicato anche sul sito www.blubanca.it e www.bplazio.it, sezione Investor Relations 
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